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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE

ISTITUTO TECNICO STATALE COMMERCIALE, per GEOMETRI e P.A.C.L.E. “Contardo Ferrini”

ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE per SERVIZI COMMERCIALI, TURISTICI e della PUBBLICITA’ “Leopoldo Franzosini”

________________________________________________V E R B A N I A _________________________________________________
ESAME DI STATO A. S. 2010/2011
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE QUINTA
Tecnico della grafica pubblicitaria   sez. 

Verbania, 14 Maggio 2011








Il Dirigente Scolastico









    (Santo Mondello)

Finalità generali dell’Istituto
L'Istituto di Istruzione Superiore "C. Ferrini", formato da ITCG e PACLE “Ferrini” e  IPSCTP “Franzosini”, ha per finalità la formazione di giovani cittadini consapevoli, responsabili, dotati di spirito critico, in grado di:  

· confrontarsi con l’attuale complessa realtà di ogni giorno, 

· inserirsi proficuamente in ambito produttivo, 

· riqualificarsi attraverso l’auto aggiornamento delle competenze professionali. 

Tale compito formativo ha quale funzione rilevante quella di orientare i giovani a compiere scelte consapevoli sulla base della conoscenza di sé e dei diversi aspetti della realtà che li circonda nel rispetto  e nella valorizzazione delle reciproche differenze culturali, ideologiche, etniche e religiose ed alla luce di una crescente integrazione.

Al raggiungimento di tali  finalità concorrono, ciascuno nel proprio ambito specifico, le diverse componenti della scuola (docenti, genitori, studenti, personale non docente) in un confronto sugli obiettivi da conseguire, sui metodi da utilizzare, sugli strumenti adatti per acquisire le conoscenze e le capacità richieste. 
In questo quadro, particolare importanza assume la conoscenza degli alunni sul piano culturale - intellettivo e  socio - affettivo. 

Il docente  accerta il livello delle competenze e il grado di motivazione per le diverse attività scolastiche.

Il buon rapporto docente/studente si realizza sul piano dei comportamenti e deve essere improntato alla fiducia reciproca.

Il docente che sa di rappresentare un riferimento per i giovani, dovrà interagire con essi, rispettandone le personalità, gratificando e correggendo a seconda delle situazioni, in vista del loro sviluppo umano, culturale e professionale.

L’attività di tutti gli organi collegiali e dei singoli operatori dell’Istituto sarà il più possibile uniforme e coerente con le finalità dichiarate.

Offerta Formativa dell’ Istituto Ferrini-Franzosini
Presso l’Istituto  Franzosini sono funzionanti i seguenti corsi:

1. Settore servizi

· Servizi commerciali  (attivo dall’a.s. 2010/2011)

In seguito alla riforma vi sono confluiti i seguenti indirizzi, già presenti nel nostro Istituto: aziendale, turistico, grafico-pubblicitario.

Il corso di studi ha durata quinquennale (tecnico servizi commerciali) con l’opzione di uscita dal percorso formativo, su richiesta dell’alunno, dopo tre anni. 

      2.
Corsi di qualifica nei seguenti indirizzi:
· Operatore della gestione aziendale 

· Operatore dell’impresa turistica 

· Operatore grafico pubblicitario.

      3.     Corsi post-qualifica, per gli indirizzi: 

· Tecnico della gestione aziendale 

· Tecnico dei Servizi Turistici 

· Tecnico della grafica pubblicitaria.

I corsi di studio indicati ai punti 2 e 3, nell’a. s. 2010/2011 proseguono regolarmente dalla seconda alla quinta classe.

Presso l’Istituto Ferrini sono presenti i seguenti corsi:

1. Settore economico (attivo dall’a.s. 2010/2011)

· Amministrazione, finanza e marketing, con la possibilità di articolazione, a partire dalla terza classe, dell’indirizzo in:

- Sistemi informativi aziendali

- Relazioni internazionali per il marketing

· Turismo

2. Settore tecnologico (attivo dall’a.s. 2010/2011)

· Costruzioni, ambiente e territorio
· Grafica e comunicazione
3. Quinquennio dell’autonomia:

· Liceo Tecnico Economico con indirizzo: Amministrazione, Finanza e Controllo 
· Liceo Tecnico delle Costruzioni, Infrastrutture Territoriali e Salvaguardia Urbanistica (classe seconda)

4. Linguistico Aziendale (E.R.I.C.A., Educazione alla Relazione Interculturale e alla                  Comunicazione in Azienda)

5. Edile – Territoriale - Ambientale (Triennio CINQUE)

6. Ragioniere Programmatore (Triennio MERCURIO)

I corsi di studio indicati ai punti 3,4,5,6, nell’a. s. 2010/2011 proseguono regolarmente dalla seconda alla quinta classe.

Profilo dell’indirizzo
Tecnico della Grafica Pubblicitaria

 L'operatore Grafico Pubblicitario è una figura professionale di grande attualità capace di realizzare comunicazioni efficaci ricorrendo a linguaggi diversi. Conosce le nuove tecnologie multimediali e sa programmare e realizzare supporti comunicativi di questo tipo. La sua particolarità è quella di esprimersi con efficacia in virtù della maturata esperienza nell'elaborare messaggi integrati tra linguaggi di tipo iconico e verbale

Il corso biennale post qualifica ha un'indubbia valenza strategica, sia perché realizza un contatto con il mondo del lavoro attraverso la docenza di esperti e momenti di alternanza scuola-lavoro (stage), sia perché consente il consolidamento della cultura generale e delle competenze trasversali.

Il tecnico grafico pubblicitario specializzato in comunicazione multimediale è una figura professionale di grande attualità capace di realizzare comunicazioni efficaci ricorrendo all’uso di più linguaggi diversi. Conosce le nuove tecnologie e sa sfruttare le loro potenzialità comunicative. La sua particolarità è quella di esprimersi con efficacia in virtù della maturata esperienza nell’elaborare messaggi integrati tra linguaggi di tipo diverso, visivo (immagini statiche e in movimento) verbale (parlato e scritto) e fonico (assonanza delle parole e musica). Si matura professionalmente attraverso stage e contatti con professionisti. Sa valutare la propria preparazione riconoscendo le proprie competenze e valutando il contributo che è in grado di dare all’interno di un gruppo di lavoro. Sa maturare la propria professionalità attraverso la selezione di opportunità di formazione e d’aggiornamento e in funzione delle aspettative del mondo del lavoro.
Quadro orario del Triennio
Tecnico della Grafica Pubblicitaria
	 Materie di Insegnamento
	Triennio

	 
	esame qualifica
	post
qualifica

	 
	3°
	4°
	5°

	Religione cattolica o materie alternative
	1
	1
	1

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	Lingua e letteratura italiana
	5
	4
	4

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua Straniera
	3
	3
	3

	Matematica e informatica
	2
	3
	3

	Disegno grafico
	8
	 
	 

	Storia dell'arte
	3
	3
	3

	Tecnica fotografica
	4
	2
	2

	Tecnica pubblicitaria
	4
	 
	 

	Comunicazione visiva
	3
	
	

	Pianificazione pubblicitaria
	-
	3
	3

	Progettazione grafica
	-
	5
	5

	Psicologia della comunicazione
	-
	3
	2

	III Area di Professionalizzazione(*)
	-
	3
	3

	Totale ore
	37
	34(*)
	33(*)


(*) ORE DI MICROSPECIALIZZAZIONE da gestire con la Regione, Associazioni imprenditoriali o con altri Enti che operano nel settore della Formazione Professionale. Nella classe 3° le 4 ore sono relative all'area di approfondimento.

 Al terzo (4 ore) e quarto anno (1 ora) sono state effettuate ore di codocenza.

1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

1.1 Composizione del Consiglio di Classe

	Disciplina
	Docente
	Firma dei Docenti

	Italiano
	
	

	Storia
	
	

	Inglese
	
	

	Matematica
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Educazione Fisica
	
	

	Religione
	
	

	Il Consiglio di Classe ha approvato all’unanimità il Documento del 15 Maggio nella seduta del …………….


1.2 Composizione numerica
totale alunni                  maschi                 femmine   
1.3 Esiti del triennio
	Classe
	Alunni provenienti da stessa classe
	Alunni provenienti da altre classi o ripetenti
	Alunni con sospensione di giudizio
	Alunni non promossi

	
	
	
	
	

	Terza
	
	
	
	

	Quarta
	
	
	
	

	Quinta
	
	
	
	


Risultati dello scrutinio finale della classe quarta
	N° studenti promossi con la media compresa tra 6 e 6,99
	N° studenti promossi con la media compresa tra 7 e 7,99
	N° studenti promossi con la media compresa tra 8 e 8,99
	N° studenti promossi con la media compresa tra 9 e 10

	
	
	
	


1.4 Permanenza del corpo docente

Materie per le quali non c’è stata continuità didattica nel triennio:
1.5 Relazione finale sulla classe
(descrivere l’evoluzione della classe in merito al livello di apprendimento raggiunto, condotta, partecipazione, impegno, progressione nell’apprendimento, interesse per le attività proposte)
2. ATTIVITÀ  DEL  CONSIGLIO  DI CLASSE

2.1 Metodo di lavoro

Un aspetto di particolare rilevanza è costituito dall’organizzazione modulare dell’insegnamento. Per organizzazione modulare dell’insegnamento si intende: i contenuti disciplinari scelti in funzione delle conoscenze e competenze sono ripartiti in blocchi tematici (moduli), alla fine di ciascuno dei quali una prova sommativa misurerà il livello di apprendimento raggiunto. Tale modalità organizzativa, in linea con quanto avviene nei restanti paesi dell’U.E., si caratterizza per la “Certificazione delle competenze acquisite”.

(descrivere la metodologia di insegnamento del C.di c., le attività di codocenza, le attività di recupero e di approfondimento, le attività finalizzate alla preparazione dell’esame di stato: simulazione 1^ 2^ 3^ prova e colloquio).

2.2 Obiettivi trasversali mediamente conseguiti

Nonostante alcune difficoltà incontrate nel perseguimento di questi obiettivi, gli alunni della classe dimostrano mediamente di:

2.3 Metodi e strumenti privilegiati dal Consiglio di classe

Per il conseguimento degli obiettivi trasversali, il Consiglio di Classe ha ritenuto di dover:

2.4 Attività curriculari – extracurriculari ed integrative
a) Attività curricolari: conferenze, visite guidate e viaggi d’istruzione, ecc.
b) Attività extra curricolari: stages, alternanza scuola-lavoro, corsi, concorsi, teatro, cinema, ecc. 
c) Attività integrative: corsi di recupero, sostegno e approfondimento

	 


3. CONTROLLO DELL’APPRENDIMENTO E VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI

3.1 Decisioni collegiali riferite alla misurazione dell’apprendimento

Gli strumenti per il controllo del profitto scolastico utilizzati dal Consiglio di Classe sono stati i seguenti:

	

	

	
Strumento utilizzato
Materie
	Interrog. lunga 
	Interrog.breve  
	Quesiti a risposta singola
	Quesiti a risposta multipla 
	Trattaz. sintetica
	Problemi a soluzione rapida
	Tema o problema 
	Relazione



	Italiano
	
	
	
	
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inglese
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


3.2 Simulazione prove d’esame in corso d’anno

Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate le seguenti simulazioni delle prove di esame:

Il testo e le relative griglie di misurazione sono allegate al documento del consiglio di classe. 
3.3 Decisioni collegiali riferite alla valutazione degli studenti

· Misurazione delle prove scritte e orali

Il Consiglio di classe per la misurazione delle prove di verifica ha utilizzato la scala decimale così come deliberato dal Collegio dei Docenti, sulla base della seguente griglia di misurazione:
	Voto

9-10
	· Conoscenza approfondita degli argomenti.

· Capacità di 

· padroneggiare argomenti e problematiche complesse e di organizzare le conoscenze, sapendo operare gli opportuni collegamenti interdisciplinari;

· saper elaborare un’argomentazione critica autonoma;

· produzione originale.

· Esposizione chiara, corretta, appropriata e personale.

	Voto

8
	· Conoscenza precisa degli argomenti.

· Comprensione e applicazione corretta e autonoma degli argomenti richiesti.

· Capacità di cogliere in maniera organica le relazioni tra i contenuti trattati.

· Esposizione chiara, corretta.

	Voto

7
	· Conoscenza abbastanza sicura degli argomenti.

· Comprensione e applicazione corretta degli argomenti richiesti.

· Capacità di saper motivare le proprie affermazioni.

· Esposizione semplice ma precisa e corretta.

	Voto

6
	· Conoscenza, nonostante alcune incertezze, degli elementi fondamentali.

· Comprensione dei contenuti fondamentali e applicazione degli stessi se guidato.

· Capacità di cogliere le relazioni minime tra i contenuti fondamentali.

· Inesattezze nell’esposizione e qualche errore nella comunicazione scritta e orale.

	Voto

5
	· Conoscenza incompleta e/o superficiale.

· Comprensione parziale con incertezze e limitata autonomia nell’applicazione degli argomenti appresi.

· Incertezza nell’esposizione ed errori nella comunicazione scritta e orale.

	Voto

4
	· Conoscenza carente e frammentaria degli argomenti significativi.

· Comprensione limitata o difficoltà evidente nell’applicazione degli argomenti fondamentali.

· Difficoltà di esposizione e numerosi errori nella comunicazione scritta e orale.

	Voto

2 - 3
	· Conoscenza ampiamente lacunosa.

· Assenza di comprensione o incapacità di applicazione delle conoscenze acquisite.

· Gravi e numerosi errori nella comunicazione scritta e orale.

	Voto

1
	· Nessun elemento significativo per poter formulare un giudizio.


· Fattori che hanno contribuito alla valutazione

I fattori che hanno concorso alla valutazione periodica e finale sono stati:

la partecipazione all’attività didattica, l’impegno, il metodo di studio, il progresso nell’apprendimento, regolarmente osservati e registrati sulla base di apposite griglie approvate dal Collegio dei Docenti.

· Corrispondenza tra scale di misurazione diverse
	Tavola di corrispondenza tra scale di misurazione diverse

	Decimi
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Quindicesimi
	1
	2-3
	4-5
	6-7
	8-9
	10
	11
	12-13
	14
	15

	Trentesimi
	1..3
	4..7
	8..10
	11..13
	14..17
	18..19
	20..22
	23..25
	26..28
	29-30


· Attribuzione del credito scolastico 
SCHEDA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO

Alunno ……………………………………… Classe ………………………… a. s. …………….

Il credito scolastico è assegnato dal Consiglio di classe valutando i seguenti elementi:

A) Media dei voti riportati allo scrutinio di fine anno tenendo conto della banda di oscillazione prevista dalla tabella ministeriale
B) Altri elementi 
B.1 Interesse / Impegno

	Scarso
	Accettabile
	Costante
	Valore attribuito

	-1
	0
	+1
	


B.2 Assiduità nella frequenza (nel caso di numerose assenze giustificabili non valgono i casi previsti)

	Irregolare
	Normale
	Costante
	Valore attribuito

	-1
	0
	+1
	


B.3 Attività complementari quali progetti particolari o iniziative cui lo studente ha partecipato in modo positivo, a giudizio del Consiglio di classe con merito.                      Valore +1

(specificare quali) ……………………………………………………………………………………

B.4 Crediti Formativi documentati inerenti il proprio corso di studi.                Valore +1

(specificare quali) ……………………………………………………………………………………

Attribuzione del Credito scolastico: 

· Si assegnerà il Credito Scolastico massimo previsto dalla tabella ministeriale se la somma dei valori attribuiti è maggiore o uguale a uno;

· Si assegnerà il credito Scolastico minimo previsto dalla tabella ministeriale se la somma dei valori attribuiti è minore di uno.

	B.1
	B.2
	B.3
	B.4
	B.5
	Totale valori attribuiti

	
	
	
	
	
	


Media dei voti: …      Banda di oscillazione: …   Credito Scolastico attribuito: …

ALLEGATI:

1. Testi delle prove simulate svolte entro il 10 maggio e le griglie di correzione.
2. Attività svolta dei singoli docenti (entro il 10 maggio).
3. Area di Progetto o altre attività svolte da presentare al termine dell’a.s, (Alternanza- scuola lavoro, Impresa Formativa simulata,  Terza area per le classi del Franzosini).
4. Integrazione attività svolta dai singoli docenti e simulazioni prove effettuate successivamente al 10 maggio.
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